Občina Izola – Comune di Isola

župan – IL SINDACO
Prot. n.: 
3505-31/2018
Data: 
20. 8. 2018
In virtù dell'articolo 110, del primo comma dell'articolo 119 e del terzo comma dell'articolo 268 della Legge sull'assetto del territorio (Gazzetta Ufficiale della RS n. 61/17) e dell'articolo 56 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 5/18 – testo unico ufficiale), il Sindaco del Comune di Isola accoglie il seguente atto di
D E L I B E R A
 di modifica del Decreto sul piano di edificazione dell'area a sud della Via Industriale a Isola
(in breve: delibera di modifica PE CMI – sud)

 I. Introduzione
(1) Con il presente atto di delibera di modifica del PE si confermano gli indirizzi, determinano le attività e i procedimenti di predisposizione, stesura e approvazione della modifica del Decreto sul piano di edificazione dell'area a sud della Via Industriale a Isola (in breve: PE CMI-sud, nel testo a seguire modifica PE), Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 14/98, 15/98 e 5/10.
(2) La decisione di avvio della predisposizione di modifica del PE si basa sulla mozione dell'investitore di predisposizione della modifica dell'atto territoriale.
(3) La base giuridica per la stesura della modifica del PE è la Legge sull'assetto del territorio (Gazzetta Ufficiale della RS n. 61/17) – nel testo a seguire: ZUreP-2.
(4) I concetti, i contenuti e le procedure si adeguano alle vigenti norme settoriali.

 II. Indirizzi per la modifica del PE
(1) La società commerciale Dinit d.o.o. (S.r.l.), Via Industriale n. 2, Isola (nel testo a seguire: investitore) ha inoltrato la mozione di modifica del Decreto sul PE CMI-sud in qualità di proprietario dei terreni insistenti sulle pp.cc. 2600/7 e 2600/8, entrambe C.c. Isola, che si trovano nell'area interessata dal PE CMI-sud, e proprietario dello stabile commerciale, insistente sulla p.c. 2600/7, C.c. Isola, e quale potenziale investitore della costruzione annessa allo stabile commerciale.
(2) In conformità al terzo comma dell'articolo 118 della ZUreP-2, la mozione dell'investitore della predisposizione di modifica del PE comprende: la descrizione della base giuridica per l'esecuzione del procedimento di modifica del PE, la presentazione dell'intento d'investimento, supportato dall'ideazione di massima della prevista costruzione annessa allo stabile commerciale, nonché la proposta di modifica del PE. L'integrazione della mozione dell'investitore comprende inoltre: la motivazione della conformità della mozione con il piano territoriale regionale comunale, con il piano territoriale comunale e con le linne guida generali degli enti titolari dell'assetto del territorio (terzo comma dell'articolo 118 della ZUreP-2), i dati di cui al terzo e quarto alinea del primo comma dell'articolo 108 della ZUreP-2 relativi alla necessità di investimento nelle infrastrutture comunali e nelle altre infrastrutture pubbliche di rilevanza economica e sociale e ai termini approssimativi di esecuzione di eventuali investimenti.
(3) L'investitore intende aggiungere locali alla parte sudorientale dell'esistente stabile commerciale »Dinit«. L'azienda assume costantemente nuovi impiegati e aumenta la propria attività, per questo motivo gli esistenti locali commerciali risultano troppo piccoli. Si potrebbe soluzionare tale disagio in modo ottimale con una costruzione annessa, cosa che l'esistente atto territoriale PE CMI-sud permette, ma alcune disposizioni risultano limitative e non permettono all'investitore di acquisire il permesso di costruire per la costruzione in oggetto.
(4) Il contenuto della proposta di modifica del PE si riferisce alle disposizione del decreto sul PE CMI-sud relative alla garanzia di un numero idoneo di parcheggi presso lo stabile. L'investitore propone di modificare le disposizioni in oggetto, in modo da permettere il numero idoneo di parcheggi anche al di fuori del terreno »funzionale«, in modo simile al Decreto sulle condizioni di assetto ambientali, relative alla zona Oprema a Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 19/2005, Bollettino Ufficiale elettronico del Comune di Isola n. 8/2018), nel testo a seguire CAA Oprema, che regola l'area limitrofa con simili caratteristiche.
(5) Le componenti territoriali degli atti di pianificazione comunali, riferite all'area PE CMI-sud, sono contenute nei seguenti documenti:
· Piano sociale a lungo termine del Comune di Isola, relativo al periodo 1986 - 2000 (Bollettino Ufficiale nn. 5/89, 11/89, 13/95, 1/00, 15/00, 18/03, Gazzetta Ufficiale n. 112/04), 

· Piano sociale a medio termine del Comune di Isola, relativo al periodo 1986 - 1990 (Bollettino Ufficiale nn. 19/90, 22/90, 13/95, 14/98, 1/00, 15/00, 18/03, Gazzetta Ufficiale n. 112/04),

· Modifiche e integrazioni degli elementi urbanistici del piano a lungo termine e del piano sociale del Comune di Isola, relativi al periodo 1986-1990- 2000 (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 13/95, 14/98, 1/00, 15/00,18/03, 18/04, 19/04 – traduzione, Gazzetta Ufficiale della RS nn. 112/04).

L'area in oggetto si trova nell'unità territoriale I 5/4 con prevalente destinazione d'uso: attività di produzione. L'area è destinata prevalentemente all'attività agroindustriale e a simili programmi che non hanno effetti negativi e dannosi sull'industria alimentare.
(6) La modifica del PE non modifica la destinazione d'uso dell'area ed è conforme al piano sociale del Comune di Isola e alle linee guida generali degli enti titolari all'assetto del territorio.
(7) La mozione e l'integrazione della mozione dell'investitore di predisposizione della modifica del PE si considerano indirizzi per la predisposizione e rappresentano allegato alla presente delibera.

(8) La presente delibera convalida gli indirizzi ovv. la mozione dell'investitore di predisposizione della modifica del PE.
 III. Area interessata dall'atto territoriale e oggetto di pianificazione
(1) La modifica del PE si riferisce alla parte testuale del decreto, e cioè alla modifica delle misure e condizioni relative alla garanzia di superfici adibite a pacheggio per le attività e la costruzione. Dette disposizioni saranno in vigore per l'intera area di assetto del PE CMI-sud.
(2) L'approvato decreto di modifica del PE rappresenterà la base giuridica per l'acquisizione del permesso di costruire per l'edificazione e l'assetto previsti.
 IV. Modalità di acquisizione delle soluzioni tecniche
(1) Le soluzioni tecniche per la modifica del PE vengono redatte dal pianificatore dell'atto territoriale che nomina il capo responsabile per la stesura dell'atto. Quest'ultimo deve soddisfare le condizioni in conformità alle disposizioni che regolano l'attività architettonica e ingegneristica.
(2) Per la modifica del PE verranno usate le soluzioni tecniche relative alla garanzia dell'idoneo numero di parcheggi per la costruzione di stabili e altri interventi nel territorio dal precedentemente modificato e aggiornato atto territoriale esecutivo CAA Oprema, che regola l'area limitrofa.
 V. Tipo di procedimento e termini per la predisposizione dello strumento urbanistico
(1) In conformità al terzo comma dell'articolo 268 della ZUreP-2, la modifica del PE CMI-sud si redige con procedimento, come stabilito dalla Legge per il PTPC.
(2) I termini per la stesura dei materiali e l'acquisizione dei pareri per singola fase figurano in giorni nella tabella sottostante:
	delibera sulla predisposizione 
	agosto 2018

	· acquisizione delle linee guida e dei pareri degli enti nazionali, titolari dell'assetto del territorio in merito alla possibilità di ingenti effetti della modifica del PE sull'ambiente
· stesura della bozza integrata della modifica del PE
	+ 30 giorni

	decisione del MAT, Settore per la VIET in merito alla necessità di stesura della valutazione integrata degli effetti sull'ambiente
	+ 21 giorni

	acquisizione dei pareri degli enti titolari all'assetto del territorio in merito alla botta della modifica del PE
	+ 30 giorni

	integrazione della bozza della modifica del PE
	+ 10 giorni

	esposizione al pubblico della bozza della modifica del PE e dibattito pubblico
	+ almeno 30 giorni

	esame delle osservazioni e pareri del pubblico, stesura e convalida dei punti di vista
	+ 15 giorni

	stesura della proposta di modifica del PE
	+ 15 giorni 

	acquisizione dei pareri degli enti titolari all'assetto del territorio alla proposta di modifica del PE
	+ 30 giorni

	stesura della proposta armonizzata della modifica del PE
	+ 15 giorni

	esame e approvazione della modifica del PE in seno alla seduta del Consiglio comunale, pubblicazione del decreto ed entrata in vigore
	+ 30-60 giorni 


(3) I sopraccitati termini sono approssimativi e possono subire modifiche (ad es. accorciamenti o proroghe dovute al tempo eventualmente dedicato al coordinamento delle linee guida, il tempo necessario per la stesura e l’esame della valutazione integrale dell’impatto sull’ambiente, degli approfondimenti tecnici, dei progetti, delle osservazioni avanzate durante il pubblico dibattito e simile). In questo caso il termine di stesura viene prorogato. 

(4) A condizione della concordanza con le norme di legge, a fini tecnici od economici e in considerazione dei contenuti, nel corso del procedimento la consecuzione delle operazioni può subire modifiche: le operazioni possono essere condotte simultaneamente, o possono essere coordinate ovv. armonizzate in altro modo. 

 VI. Enti titolari all'assetto del territorio nazionali e locali, che sono vincolati ad esprimere i propri pareri
(1) Bisogna acquisire i pareri degli enti titolari all'assetto del territorio nazionali e locali in merito alla bozza e alla proposta dell'atto territoriale.
(2) Le proposte modifiche del PE non intervengono nelle sfere d'azione di tutti gli enti titolari all'assetto del territorio, ma solamente in quelle di determinati enti. Enti competenti in merito al contenuto della modifica del PE:
Enti titolari all'assetto del territorio locali di competenza:

1. per la gestione e la sistemazione dei terreni fabbricabili e la rete stradale: Comune di Isola, Ufficio attività economiche, investimenti e sviluppo infrastrutture comunali.
Enti titolari all'assetto del territorio nazionali di competenza:

2. Ministero per l'ambiente e il territorio, Direzione per il territorio, l'edificazione e gli appartamenti, Dunajska cesta 48, 1000 Ljubljana.
(3) Possono venir inclusi nel procedimento anche altri enti titolari della sistemazione del territorio, qualora nel corso della predisposizione delle modifiche e integrazioni dello strumento urbanistico si dovesse accertare che determinati assetti interessino le loro sfere d'azione.
(4) In conformità al quarto comma dell'articolo 111 della ZUreP-2 gli enti titolari della sistemazione del territorio devono esrpimersi in merito alla bozza di modifica del PE nel termine di 30 giorni dalla ricevuta della richiesta ed esprimere il proprio parere in merito alla proposta di modifica del PE nel termine di 30 giorni dalla richiesta da prte del Comune. 
(5) Il Comune avvisa gli enti titolari all'assetto del territorio nazionali che collaborano alla valutazione integrata degli effetti sull'ambiente in merito alla pubblicazione della delibera di predisposizione della modifica del PE insieme agli indirizzi e richiede loro di esprimere il proprio parere sulla possibilità di ingenti effetti sull'ambiente e di dare linee guida concrete.
Gli enti titolari all'assetto del territorio nazionali che collaborano alla valutazione integrata degli effetti sull'ambiente sono:
1. Ministero per la cultura, Direzione per il patrimonio culturale, Maistrova 10, Ljubljana, per conoscenza all'Ente per la tutela del patrimonio culturale, Sede regionale di Pirano, Piazza della Fratellanza n. 1, Pirano,

2. Ministero per l'agricoltura, le foreste e l'alimentazione, Dunajska 22, Ljubljana,

3. Ministero per l'ambiente e il territorio, Direzione della RS per le acque, Hajdrihova ulica 28 c, Ljubljana, per conoscenza alla Direzione della RS per le acque, Ufficio per la gestione delle acque, Settore per il bacino fluviale adriatico e il mare, Via del Porto n. 12, Capodistria,
4. Ministero per la salute, Direzione per la salute pubblica, Štefanova ulica 5, Ljubljana,
5. Ente della RS per la tutela della natura, Tobačna ulica 5, Ljubljana, per conoscenza alla Sede regionale di Pirano, Piazza Etbin Kristan n. 1, Isola,
6. Ente per i boschi della Slovenia, Sede regionale di Sežana, Partizanska 49, 6210 Sežana.

(6) In conformità all'articolo 40 della Legge sulla tutela dell'ambiente (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 39/06 – testo unico ufficiale, 49/06- Sigla: ZMedD, 66/06 – Sentenza della CC, 33/07 – Sigla: ZPNačrt, 57/08 – Sigla: ZFO-1A, 70/08, 108/09, 108/09 – Sigla: ZPNačrt-A, 48/12, 57/12, 92/13, 56/15, 102/15, 30/16, 61/17 – Sigla: GZ e 21/18 – Sigla: ZNOrg), il Comune di Isola avvisa il Ministero per l'ambiente e il territorio sull'intento di stesura dell'atto territoriale. In conformità al quarto comma della ZUreP-2, in base ai pareri degli enti titolari all'assetto del territorio, il ministero* decide in 21 giorni se per la modifica del PE sia necessaria la valutazione integrata degli effetti sul territorio.  
*Ministero per l'ambiente e il territorio, Direzione per l'ambiente, Settore per la VIET, Dunajska c. 47, 1000 Ljubljana.
 VII. Piano di inclusione del pubblico
(1) In conformità all'articolo 112 della ZUreP-2, il Comune espone al pubblico la bozza della modifica del PE per 30 giorni. In detto periodo il pubblico può avanzare proposte e osservazioni in merito al documento esposto. Durante l'esposizione al pubblico il Comune garantisce anche il dibattito pubblico del documento esposto.
 VIII. Obblighi dei partecipanti all'assetto del territorio in merito alla garanzia dei dati e delle soluzioni tecniche
(1) I partecipanti all'assetto del territorio sono gli enti titolari all'assetto del territorio, gli organi amministrativi e le organizzazioni, le associazioni professionali e d'interesse e il pubblico, che partecipa ai procedimenti di approvazione degli atti territoriali e di altre decisioni relative al territorio di suo interesse.

(2) Gli enti titolari all'assetto del territorio, competenti alla modifica del PE in questione, su richiesta del Comune avanzano le proprie necessità professionali e di sicurezza che si riferiscono al territorio, le soluzioni tecniche per dette necessità, eventuali linee guida, raccomandazioni e chiarimenti rientranti nelle proprie sfere d'azione e presentano le proprie linee guida e i propri pareri.
(3) In merito al contenuto e alle dimensioni della modifica del PE non risulta necessaria la stesura di un elaborato di economia, come stabilito dall'articolo 65 della ZUreP-2. La modifica del PE infatti non prevede nuovi assetti del territorio, per i quali sarebbe necessaria la costruzione ovv. la costruzione annessa di infrastrutture comunali e di altre infrastrutture pubbliche di rilevanza economica e sociale. Non sono previsti nuovi investimenti urbanistici, da questo punto di vista la modifica del PE non avrà conseguenze finanziarie sul bilancio del Comune di Isola.
(1) Obblighi connessi con il finanziamento dello strumento urbanistico
(2) I fondi finanziari per la predisposizione e la stesura della modifica al PE CMI-sud vengono garantiti dall'investitore dello strumento urbanistico. Gli obblighi reciproci dell'investitore della modifica del PE e del Comune di Isola si definiscono in conformità al quarto comma della ZUreP-2 nel contratto.
 IX. Allegati alla delibera
(1) Sono allegati alla presente delibera: la mozione dell'investitore della stesura della modifica del PE, recapitata il 24 luglio 2018 e l'integrazione della mozione, recapitata il 20 agosto 2018.
 X. Pubblicazione
(1) La delibera sulla predisposizione della modifica del PE si pubblica nel Bollettino Ufficiale elettronico del Comune di Isola e sulla pagina web del Comune di Isola ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione.
I l  S i n d a c o
mag. Igor K O L E N C
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